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Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Priorità 
Obiettivo specifico
Azione
Indicatori di output associati all'operazione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Beneficiario
Ragione sociale
Codice fiscale
Sede legale
Rappresentante legale
Contatti

Luogo archiviazione della Documentazione:

Dotazione finanziaria dell'operazione

Contributo totale liquidato pari al #DIV/0!
Importo certificato in precedenti periodi 
contabili
Importo certificato nel periodo contabile di 
riferimento e campionato
Importo controllato

IMPORTO TOTALE

IMPORTO TOTALE

Dotazione finanziaria dell'operazione

Data dell'audit in loco e soggetti presenti

1 25
2 26
3 27
4 28
5 29
6 30
7 31
8 32
9 33
10 34
11 35
12 36
13 37
14 38
15 39
16 40
17 41

CONCLUSIONI

Riepilogo dei Punti di controllo la cui valutazione è risultata negativa

Altro: 

Data: Nominativi dei referenti:

Data: Nominativi dei referenti presenti:

Nominativi dei referenti:

Organismo con Funzione Contabile:

Data: Nominativi dei referenti:

AUDIT

Incaricati dell'audit

Data dell'audit documentale e soggetti 
coinvolti

Autorità di Gestione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Organismo Intermedio: 

Data: 

Altre informazioni finanziarie

Importo a base d'asta Importo aggiudicato Importo varianti Importo finale

                                                                  -   

Importo certificato nel periodo contabile di riferimento e campionato

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale

Costo ammesso a finanziamento

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale

                                                                  -   

del contributo concesso

                                                                                                                                                                                                                                                           -   
Ripartizione per fonte di finanziamento

DATI FINANZIARI

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO E UBICAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

Periodo contabile di riferimento ____________________

SCHEDA ANAGRAFICA

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

AMMINISTRAZIONE _________________
PROGRAMMA  _________________________ (CCI: _______________________)

AUTORITA' DI AUDIT: ___________________________________

Checklist per l’audit delle operazioni soggette al D.Lgs. 36/2023
Operazioni relative ______
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18 42
19 43
20 44
21 45
22 46
23 47
24 48
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Operazione CUP
Positivo

Importo ammissibile riscontrato 
dall'auditor

Checklist composta dal seguente numero di 
pagine:

Nominativo Nominativo
Nominativ
o

Firma Firma Firma

Compilato da: Controllato da: Approvazione 

Data Data Data

0
Conclusione complessiva dell'audit: Parzialmente Positivo Negativo
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Reference DESCRIZIONE E DATI DEL DOCUMENTO

Autorità di Audit
FESR e FSE

POR Campania ......... 2017/2021  CCI N°: ...........
Anno Contabile.............../..............

Audit delle Operazioni ..........

Checklist per l'audit delle operazioni 
..........................

Checklist Definitiva
...........................

Titolo dell'Operazione 
................................

Indice dei documenti acquisiti
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Testo Riferimento normativo Esito Rettifica Finanziaria Si/No Documenti esaminati Indicazione

Fase Selezione dell'operazione ATTENZIONE: nel caso in cui si dovessero verificare anomalie tali da comportare l'erroneità riguardo la procedura di 

scelta dell'operazione e del beneficiario ciò comporta l'inamissibilità del finanziamento nella sua interezza. 

1

L'operazione è coerente con i Criteri di selezione approvati dal 

Comitato di Sorveglianza e, nel caso di operazione a regia, con l'Avviso 

? E' stata selezionata seguendo le procedure previste dall'AdG/OI?

Art. 40 Reg. (UE) n. 2021/2060 Indicare in nota eventuali verbali o altri documenti in cui l'AdG/OI ha 

dato evidenza della coerenza dell'operazione rispetto ai criteri di 

selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza.

2

I criteri e le procedure di selezione dell'AdG/OI sono non 

discriminatori e trasparenti, garantiscono l’accessibilità per le persone 

con disabilità, garantiscono la parità di genere e tiene conto della Carta 

dei diritti fondamentali dell’Unione europea, del principio dello 

sviluppo sostenibile e della politica dell’Unione in materia ambientale 

in conformità dell’articolo 11 e dell’articolo 191, paragrafo 1, TFUE)

Art. 73 paragrafo 1 Reg. (UE) n. 2021/1060

3

Nel selezionare le operazioni, l'AdG/OI: 

3.1

- ha garantito che le operazioni selezionate siano conformi al 

programma, ivi compresa la loro coerenza con le pertinenti strategie alla 

base del programma, e forniscano un contributo efficace al 

conseguimento degli obiettivi specifici del programma?

Art. 73 paragrafo 2 lett. a) del  Reg. (UE) n. 2021/1060

3.2

- ha garantito che le operazioni selezionate che rientrano nel campo di 

applicazione di una condizione abilitante siano coerenti con le 

corrispondenti strategie e con i documenti di programmazione redatti 

per il soddisfacimento di tale condizione abilitante?

Art. 73 paragrafo 2 lett. b) del  Reg. (UE) n. 2021/1060

3.3.

- ha garantito che le operazioni selezionate presentino il miglior 

rapporto tra l’importo del sostegno, le attività intraprese e il 

conseguimento degli obiettivi?

Art. 73 paragrafo 2 lett. c) del  Reg. (UE) n. 2021/1060

3.4

- ha verificato che il beneficiario disponga delle risorse e dei 

meccanismi finanziari necessari a coprire i costi di gestione e di 

manutenzione per le operazioni che comportano investimenti in 

infrastrutture o investimenti produttivi, in modo da garantirne la 

sostenibilità finanziaria?

Art. 73 paragrafo 2 lett. d) del  Reg. (UE) n. 2021/1060

3.5

- ha verificato che, ove le operazioni siano cominciate prima della 

presentazione di una domanda di finanziamento all’autorità di gestione, 

sia stato osservato il diritto applicabile?

Art. 73 paragrafo 2 lett. f) del  Reg. (UE) n. 2021/1060

3.6

- ha garantito che le operazioni selezionate rientrino nell’ambito di 

applicazione del fondo interessato e siano attribuite a una tipologia di 

intervento?

Art. 73 paragrafo 2 lett. g) del  Reg. (UE) n. 2021/1060

3.7

- ha garantito che nelle operazioni non rientrino attività che erano parte 

di un’operazione oggetto di delocalizzazione in conformità 

dell’articolo 66 o che costituirebbero trasferimento di un’attività 

produttiva in conformità dell’articolo 65, paragrafo 1, lettera a);

Art. 73 paragrafo 2 lett. h) del  Reg. (UE) n. 2021/1060

3.8

- ha garantito che le operazioni selezionate non siano direttamente 

oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma 

dell’articolo 258 TFUE che metta a rischio la legittimità e regolarità 

delle spese o l’esecuzione delle operazioni?

Art. 73 paragrafo 2 lett. i) del  Reg. (UE) n. 2021/1060

4

Le condizioni riportate nei precedenti punti 3.1-3.10, garantite 

dall'Autorità di Gestione/Organismo intermedio che ha operato la 

selezione, sussistono effettivamente per l'operazione oggetto di 

controllo?

Art. 73 paragrafo 2 del  Reg. (UE) n. 2021/1060

5

In fase di selezione è stato verificato il rispetto dei principi di sviluppo 

sostenibile e del principio DNSH?

Nota esplicativa EGESIF_21-0025-00 del 27/09/2021 Per rispondere a tale punto di controllo, si prega di compilare l'apposito 

foglio "DNSH e aspetti ambientali"

6

Sono state adottate dall'AdG/OI che ha attuato la procedura di 

selezione delle operazioni tutte le misure per evitare ipotesi di conflitto 

di interessi nello svolgimento di tale procedura, in particolare:

6.1

- Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di conflitti di interesse da 

parte di tutti i soggetti coinvolti nella procedura di selezione 

6.2

- Attestazione da parte dell'AdG/OI di aver eseguito apposita verifica, 

almeno a campione, della veridicità delle predette dichiarazioni 

attraverso l'utilizzo degli appositi sistemi (ARACHNE, PIAF, 

Opencoesione, ecc.) e conseguente verifica da parte dell'AdA della 

correttezza di tale attestazione mediante utilizzo degli stessi sistemi

6.3

- In caso di presenza certa o sospetta di conflitto di interesse, il 

soggetto interessato si è astenuto dal partecipare alla procedura di 

selezione?

7

L'operazione è stata selezionata a valere sul Programma con atto 

formale?

8

L'AdG/OI ha adottato l'impegno di spesa? Le risorse assegnate sono 

imputate al pertinente capitolo del bilancio dell'Amministrazione ?

Specificare estremi dell'atto

Indicare in nota i capitoli di bilancio di entrata e di uscita.

9

Sono stati adottati gli atti necessari ad assicurare l'assenza di doppio 

finanziamento?

Verificare quali sono le procedure che l'AdG/OI ha attivato per evitare il 

rischio di doppio finanziamento.

Verificare che su tutti gli atti siano riportati il Programma, il CUP, il 

nome del progetto la fonte di finanziamento

10

L'operazione sottoposta a verifica presenta elementi riconducibili alla 

fattispecie degli Aiuti di Stato?

In caso di risposta positiva, si rimanda all'apposita Checklist sugli Aiuti 

di Stato. Altrimenti valorizzare "Non applicabile"

11

Sono stati rispettati gli obblighi di pubblicità della procedura 

(Avviso, Accordo interistituzionale, etc.)?

art. 49 Reg. (UE) n. 2021/1060

Descrizione delle Procedure dell'AdG e  Manuale dell'AdG

12

Nel caso di Avviso: L'avviso di selezione delle operazioni, emesso dall'AdG/OI, 

12.1

L'avviso è stato pubblicato correttamente secondo le norme/procedure 

di riferimento?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e  Manuale dell'AdG

12.2

L'avviso richiede ai potenziali beneficiari tutte le informazioni che 

consentano di applicare i criteri di selezione prestabiliti per 

l'operazione e le condizioni di cui ai precedenti punti 3.1-3.10?

12.3

la candidatura del Beneficiario dell'operazione oggetto di audit è stata 

effettuata attraverso la compilazione dei formulari/moduli previsti? 

Comprende tutte le informazioni richieste dall'avviso? E' pervenuta nei 

termini?

Lex specialis

12.4

è stata costituita un'apposita Commissione di valutazione delle 

domande? I verbali della Commissioni sono corretti da un punto di 

vista formale ?
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Testo Riferimento normativo Esito Rettifica Finanziaria Si/No Documenti esaminati Indicazione

12.5

i criteri di selezione delle operazioni inclusi nell'Avviso sono stati 

effettivamente applicati dalla/e Commissione/i di valutazione?

12.6

l'AdG/OI ha provveduto ad adottare la graduatoria delle candidature 

ammesse ed escluse con atto formale? 

Tali graduatorie, inclusi i motivi dell'esclusione, sono state pubblicate 

nelle modalità previste?

SIGECO e Manuale delle procedure AdG/OI

12.7

L'effettiva procedura di selezione realizzata è conforme alle modalità 

previste, nonché con la Descrizione delle Procedure dell'AdG e il 

Manuale dell'AdG/OI?

SIGECO e Manuale delle procedure AdG/OI

13

Il Beneficiario dell'operazione oggetto di audit è un soggetto esistente 

e realmente operante? E' quello indicato nella Convenzione o nell'Atto 

formale di selezione? 

Verificare il rispetto dei requisiti soggettivi previsti dall' 

Avviso/Bando/Programma per la selezione dei beneficiari. 

14

Il Beneficiario ha ricevuto un documento (Convenzione o altro) che 

specifica tutte le condizioni per il sostegno a ciascuna operazione, 

comprese le prescrizioni specifiche riguardanti i prodotti o servizi da 

fornire, il piano di finanziamento, il termine di esecuzione e, se del caso, 

il metodo da applicare per determinare i costi dell’operazione e le 

condizioni di erogazione del sostegno?

Art. 73 paragrafo 3 del  Reg. (UE) n. 2021/1060

15

La Convenzione  con il Beneficiario è conforme all'Avviso e a quanto 

previsto nella Descrizione delle Procedure dell'AdG e/o nel Manuale 

dell'AdG/OI (es. eventuale format)?

SIGECO e Manuale delle procedure AdG

16

Il Beneficiario ha fornito le informazioni sul conto corrente dedicato 

all'operazione?

17

L'operazione selezionata rispetta la condizione di non essere 

materialmente completata o pienamenta attuata prima che sia stata 

presentata la domanda di finanziamento a titolo del programma, a 

prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati o 

meno? In caso contrario, ,ciò è consentito solo in base a una decisione 

della Commissione, in risposta a circostanze eccezionali o inconsuete, 

ai sensi dell'art. 20 paragrafo 1 lettera b) del Reg. (UE) 2021/1060?

Art. 63 paragrafo 6 del Reg. (UE) n. 2021/1060

Art. 20 paragrafo 1 lettera b) del Reg. (UE) 2021/1060

18

Nel caso di progetti suddivisi in fasi, l'operazione soddisfa le 

condizioni per la selezione?

Art. 118 e 118(bis)/RDC

19

Nel caso di ricorsi è stata correttamente applicata la procedura per la 

loro risoluzione?

Riportare nel verbale di sopralluogo la dichiarazione degli interessati 

circa l'eventuale assenza di ricorsi

20

(Se pertinente) La fideiussione o altra garanzia, (laddove pertinente), 

presentata dal Beneficiario garantisce l’importo richiesto secondo 

quanto stabilito dall'AdG?

 E' stata emessa da un Istituto abilitato?

(Verificare la presenza dell'Istituto nell'elenco della Banca d'Italia o 

nell'elenco IVASS delle compagnie assicuratrici.)

La fidejussione deve essere presente in caso di richieste di anticipi su 

appalti di lavori o su aiuti.

Normalmente è richiesta solo se beneficiario è un privato ma va verificato 

se nel bando/avviso è prevista una forma di garanzia anche in caso di enti 

pubblici (es. Università) per i quali potrebbe essere richiesto quale forma 

di garanzia un accantonamento in bilancio.

21

Se è stata selezionata un'operazione di importanza strategica, entro un 

mese dall'atto formale di selezione l'AdG ha informato la Commissione 

Europea fornendo tutte le informazioni pertinenti a tale operazione?

Art. 73 paragrafo 5 del Reg. (UE) 2021/1060

22

L'operazione selezionata è stata inserita nell'elenco delle operazioni 

selezionate con le relative informazioni nel rispetto delle norme 

previste ?

Art. 49 paragrafi 3, 4 e 5 del Reg. (UE) 2021/1060
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FASE Testo Riferimento normativo Esito Rettifica finanziaria Si/No Documenti esaminati Indicazione

A Verifica dell'esistenza di un aiuto di Stato
La presente Checklist costituisce un'integrazione alla Checklist principale sull'operazione oggetto di audit, cui si rinvia per l'analisi degli altri aspetti relativi alla corretta selezione ed
esecuzione dell'operazione e per le conclusioni complessive dell'audit (cfr. Checklist per l'audit delle operazioni consistenti in Aiuti di Stato / appalti / Erogazione di finanziamenti /
ecc.).

1
È stato adottato un atto dell'amministrazione (diverso dal programma) che
costituisca la base giuridica dell'aiuto? (es. Deliberazione di Giunta
Regionale, Determinazione Dirigenziale)

FASE 1
NOTA 2
Per maggiori informazioni si vedano la Comunicazione della Commissione sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del Trattato sul Funzionamento
dell'Unione Europea (2016/C 262/01), e le “Analytical Grids on the application of State aid rules to the financing of infrastructure projects” 2016-2017.
Inserire prima i riferimenti (es. Deliberazione di Giunta Regionale, Determinazione Dirigenziale) già indicati in sede di invio delle informazioni sintetiche o notifica del regime di aiuti di
riferimento o dell'aiuto ad hoc, di cui al foglio Anegrafica, punti 1-7
  

2
In caso l'AdG abbia considerato che l'operazione non include elementi di
Aiuto di Stato, ha conservato nel fascicolo una relativa e specifica
motivazione?

3
È stata compilata la “Griglia Aiuti di Stato”, o "Griglia Analitica per le
Infrastrutture" quale strumento che consente all'AdG di definire la presenza
o l'assenza di elementi di aiuto nell'operazione in esame?

La compilazione è prevista in caso di finanziamento di progetti di “infrastrutture” per verificare la presenza o assenza di elementi di aiuto (cfr. Nota CE-DG Competition del 15/09/2015
e del 16/11/2016). 

4
Ad esito della compilazione della griglia di cui sopra, l'operazione si
configura quale aiuto di Stato?

cfr. supra
Se dalla corretta compilazione della “Griglia Analitica per le Infrastrutture” risulta che il progetto in esame non comporta elementi di Aiuti di Stato ai sensi dell'art.107 del TFUE, la
presente Checklist non è pertinente l'operazione in esame.

5
L’operazione consiste in un aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107 del Trattato
sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), ovvero:

art. 107 TFUE: "Salvo deroghe contemplate dai
trattati, sono incompatibili con il mercato interno,
nella misura in cui incidano sugli scambi tra Stati
membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero
mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma che,
favorendo talune imprese o talune produzioni,
falsino o minaccino di falsare la concorrenza ...”

Se almeno una  delle risposte al quesito 5 è No, la presente Checklist non è pertinente l'operazione in esame.
Se tutte le risposte al quesito 5 sono Sì, ovvero l’operazione consiste in un aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107 TFUE, rispondere al quesito che segue e passare ai Titoli successivi.

5.1 il Beneficiario dell'aiuto è un' "impresa"?

Cfr. Comunicazione della Commissione Europea
sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all'articolo 107,
paragrafo 1, del Trattato sul Funzionamento
dell'Unione Europea (2016/C 262/01) - Punto 2
Cfr. a esempio Sentenza della Corte di Giustizia
dell'UE (CGUE) del12/9/2000, Pavlov e altri, Cause
riunite da C-180/98 a C-184/98: "qualsiasi Ente che
esercita un'attività economica, a prescindere dal suo
stato giuridico e dalle sue modalità di
finanziamento".

I quesiti nella presente checklist che fanno riferimento all'impresa quale beneficiario dell'aiuto andranno esaminati in relazione all'impresa che riceve l'aiuto anche in caso, ex art. 2,
punto 9, lettera d) del Reg. (UE)N. 2021/1060 , lo Stato membro abbia deciso nel caso di aiuti "de minimis" di considerare l’organismo che concede l’aiuto quale "Beneficiario" ai fini
della disciplina sui Fondi strutturali.

5.2
l'operazione include la concessione di un vantaggio direttamente o
indirettamente mediante risorse statali?

Cfr. Comunicazione CE 2016/C 262/01 - Punto 3.2
Cfr. a esempio Sentenza della CGUE del 16/5/2002,
Francia/Commissione (Stardust), C-482/99: "la
concessione di un vantaggio direttamente o
indirettamente mediante risorse statali e
l'imputabilità di queste misure allo Stato sono due
condizioni cumulative separate per la sussistenza
degli Aiuti di Stato".

5.3 il supporto concesso all'operazione è imputabile allo Stato?

Cfr. Comunicazione CE 2016/C 262/01 - Punto 3.1
Cfr. a esempio Sentenza della CGUE del 16/5/2002,
Francia/Commissione (Stardust), C-482/99 
I Servizi di audit della Commissione Europea (CE),
nella relativa Checklist sugli Aiuti di Stato ("la
Checklist CE") precisano che una misura è
"imputabile" allo Stato se Autorità Pubbliche
concedono il supporto o se designano organismi
pubblici o privati per gestire misure di supporto,
come è generalmente il caso per i Fondi Strutturali e
di Investimento Europei (Fondi SIE).

5.4
il Beneficiario dell'aiuto riceve un "vantaggio economico"? 
(cfr. Nota 1)

Cfr. Comunicazione CE 2016/C 262/01 - Punto 4
Ai sensi dell'art. 107 TFUE, comma 1, un vantaggio
è un beneficio economico che un'impresa non
potrebbe ricevere in condizioni normali di mercato,
ossia in assenza di intervento dello Stato.

NOTA 1
Cfr anche  il "criterio dell'operatore in un'economia di mercato", punto 4.2 della Comunicazione della CE sulla Nozione di Aiuto (2016/C 262/01).
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FASE Testo Riferimento normativo Esito Rettifica finanziaria Si/No Documenti esaminati Indicazione

5.5 il supporto concesso all'operazione è selettivo?

Cfr. Comunicazione CE 2016/C 262/01 - Punto 5
Per rientrare nel campo di applicazione dell'art. 107
TFUE, comma 1, una misura di Stato deve favorire
«talune imprese o talune produzioni». Ne consegue
che non tutte le misure che favoriscono operatori
economici rientrano nella nozione di aiuto, ma
soltanto quelle che concedono un vantaggio in
maniera selettiva a determinate imprese o categorie
di imprese o a determinati settori economici.
La Checklist CE precisa che misure generali che
siano effettivamente aperte a tutte le imprese alle
stesse condizioni non sono selettive; tipicamente, il
supporto dei Fondi SIE è selettivo.

5.6 si rileva una potenziale distorsione della concorrenza?

Cfr. Comunicazione CE 2016/C 262/01 - Punto 6
Gli aiuti pubblici alle imprese costituiscono Aiuti di
Stato ai sensi dell'art. 107, comma 1, TFUE qualora
«favorendo talune imprese o talune produzioni,
falsino o minaccino di falsare la concorrenza» e
solamente «nella misura in cui incidano sugli
scambi tra Stati membri». Si tratta di due elementi
distinti e necessari della nozione di aiuto.
La Checklist CE precisa che si rileva una potenziale
distorsione se il suporto può migliorare la posizione
concorrenziale del relativo destinatario; tale
caratteriastica può essere assente in caso di
monopoli legali; anche gli aiuti c.d. "De minimis" non
qualificano quali "Aiuti di Stato" e devono rispettare
la pertinente specifica disciplina.

5.7 si rileva un effetto sugli scambi tra Stati Membri?

Cfr. con 5.6
La Checklist CE precisa che un effetto sugli scambi
tra Stati membri può essere generalmente presunto
quando tutti gli altri criteri sopra indicati sono
presenti; in casi eccezionali, tale effetto può
mancare per finanziamenti di attvità esclusivamente
locali.

6
L'Autorità di Gestione ha correttamente considerato l'operazione quale aiuto
di Stato in relazione ai punti che precedono?

B Aiuti Notificati allaCommissione europea ex art. 108, par.3 tfue

1

L'AdG ha dato esecuzione all'aiuto soggetto a notifica solo
successivamente all'adozione da parte della Commissione europea di una
decisione di autorizzazione dell'aiuto (positiva, o condizionata)?
(Verificare la data della decisione e la data di attuazione dell'aiuto)

artt. 3 e 9 Reg. 1589/2015 FASE 2

2 L'Avviso/il regime di aiuto fa riferimento alla pertinente decisione CE?

3 L'operazione è stata attuata nel rispetto della pertinente decisione CE?

Rientra nella competenza dell'Autorità di Audit integrare il presente Titolo con punti di controllo volti a verificare che l'aiuto (o il regime di aiuti) sia/stato attuato in piena conformità con
la decisione di approvazione da parte della Commissione europea.
Si raccomanda particolare attenzione a: criteri di esclusione, beneficiari ammissibili, tipologia di spese e voci di costo ammissibili, intensità di aiuto ammesse, effetto incentivante,
cumulo degli aiuti, dotazione finanziaria massima della misura, durata e  obblighi di monitoraggio e reporting 

4

In caso la Commissione europea abbia adottato una decisione condizionale
in merito alla compatibilità dell'aiuto con il mercato interno, tali condizioni
sono state rispettate?
(Si noti che la Commissione europea può subordinare una decisione
positiva a condizioni che consentano di considerare l'aiuto compatibile con
il mercato interno e ad obblighi che consentano di controllare il rispetto
della decisione stessa.)

art. 9 Reg. 1589/2015
Rientra nella competenza di Autorità di Audit integrare la presente Sezione con punti di controllo volti a verificare che, in caso di Decisione condizionale, anche le specifiche condizioni
fissate dalla Commissione Europea siano state rispettate

5

Se sussistono decisioni successive della Commissione europea per la
sospensione dell'erogazione di ogni aiuto concesso o per il recupero a titolo
provvisorio degli aiuti concessi illegalmente, fino a che non si accerti la
compatibilità dell'aiuto con il mercato interno («ingiunzione di recupero»),
tali decisioni sono state rispettate?

art. 13 Reg. 1589/2015

6
Ove sia stato corrisposto un aiuto di emergenza al Beneficiario, la
Commissione europea ha autorizzato tale aiuto?

vedi sopra

7

In caso di recupero dell'aiuto, tale recupero è stato effettuato
tempestivamente, integralmente e con inclusione degli interessi, calcolati in
base a un tasso adeguato stabilito dalla Commissione europea? 
(Gli interessi decorrono dalla data in cui l'aiuto illegale è divenuto
disponibile per il beneficiario, fino alla data del recupero.)

art. 16 Reg. 1589/2015

8

Si tratta di un "aiuto esistente"?
(Verificare se la Commissione abbia avviato una procedura di revisione, in
collaborazione con lo Stato membro (AdG), del regime di aiuti esistente a
norma dell'articolo 108, paragrafo 1, TFUE.)

art. 21 Reg. 1589/2015
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9

Qualora la Commissione europea abbia concluso che il regime di aiuti
esistente non è, ovvero non è più, compatibile con il mercato interno ed
emesso una Raccomandazione al riguardo, lo Stato membro (AdG) ha
attuato le relative misure?

art. 23 Reg. 1589/2015

10
Qualora la Commissione europea abbia avviato un procedimento di
indagine formale, lo Stato membro (AdG) ha attuato le relative decisioni
della CE?

artt. 4, 6, 9, 10 e 11 Reg. 1589/2015

11

Qualora la Commissione europea abbia emesso una Raccomandazione a
seguito della mancata presentazione della Relazione annuale sul regime di
aiuti esistente ex art. 26, Reg. (UE) n. 1589/2015, lo Stato membro (AdG)
ha attuato le relative misure? 

art. 22 Reg. 1589/2015

12
Le informazioni sull'aiuto in questione sono state inserite sul Registro
nazionale degli Aiuti di Stato RNA), con l'acquisizione delle relative visure e
codici CAR, COR ed eventualmente COVAR??

art. 52 Legge n. 234/2012, modif. Legge n.
115/2015, relativo Regolamento ex Decreto del
Ministro dello Sviluppo Economico n. 115/2017 e
Decreto Ministero dello Sviluppo Economico - DG
Incentivi alle imprese del 28/7/2017

C De minimis - Aiuti "de minimis" c.d. generalisti

1
L’operazione in questione rientra nel campo di applicazione di cui all’art. 1
del Reg. (UE) n. 1407/2013 oppure del Reg. (UE) 2023/2831?

art. 1 del Reg. (UE) n. 1407/2013
art. 1 del Reg. (UE) 2023/2831

Il Regolamento de minimis di riferimento deve essere individuato in base alla data di adozione del regime in de minimis di cui trattasi.

2
Verificare che le attività esercitate nei settori esclusi dal campo di
applicazione dei Regolamenti “de minimis” non abbiano beneficiato degli
aiuti «de minimis» concessi a norma dei suddetti regolamenti.

vedi sopra
Descrivere e documentare la verifica svolta dall'AdG.

3

L’importo complessivo dell’aiuto «de minimis» concesso ad un'impresa
unica è contenuto nel limite massimo previsto dai regolamenti "de minimis"
di riferimento?
(Si tenga presente che il limite deve essere calcolato a livello di impresa
unica.)

art. 3 del Reg. (UE) n. 1407/2013.
art. 3 del Reg. (UE) n. 2023/2831

NOTA 2 
Ex art. 2, Reg. (UE) n. 1407/2014, si intende «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di
quest’ultima;
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli
azionisti o soci di quest’ultima.
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.

Dal 2020, il Registro Nazionale Aiuti (RNA) consente la verifica ex ante del massimale dell'aiuto sul 100% dei Beneficiari dell’aiuto senza autocertificazione (cfr art 14.6 DM
115/2017).

4

In caso di impresa unica che opera nel settore del trasporto di merci su
strada per conto terzi, l’aiuto è stato utilizzato per l’acquisto di veicoli
destinati al trasporto di merci su strada? 
(In caso di risposta affermativa l’aiuto non è consentito ai fini del Reg. (UE)
n. 1407/2013.)

vedi sopra

5
Se l’aiuto è stato concesso in forma diversa da una sovvenzione diretta in
denaro, l’importo dell’aiuto corrisponde al corretto Equivalente Sovvenzione
Lordo (ESL)?

art. 4 del Reg. (UE) n. 1407/2013
art. 4 del Reg. (UE) n. 2023/2831

Ottenere il calcolo dell'Equivalente Sovvenzione Lorda e verificarne la correttezza.

6
Se l’aiuto è erogabile in più quote, è stato correttamente attualizzato al
valore al momento della concessione?

vedi sopra

7

In caso di fusioni o acquisizioni, per determinare se gli eventuali nuovi aiuti
«de minimis» a favore della nuova impresa o dell’impresa acquirente
superino il massimale pertinente, l’AdG ha tenuto conto di tutti gli aiuti «de
minimis» precedentemente concessi a ciascuna delle imprese partecipanti
alla fusione?
(Si noti che gli aiuti «de minimis» concessi legalmente prima della fusione o
dell’acquisizione restano legittimi.)

vedi sopra

8

In caso di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte, l'AdG ha
verificato il ricorrere di una delle seguenti alternative casistiche:
- l’importo degli aiuti «de minimis» concesso prima della scissione è stato
assegnato all’impresa che ne ha fruito, che in linea di principio è l’impresa
che rileva le attività per le quali sono stati utilizzati gli aiuti «de minimis»;
- l’aiuto «de minimis» è stato ripartito proporzionalmente sulla base del
valore contabile del capitale azionario delle nuove imprese alla data
effettiva della scissione, qualora non sia possibile effettuare una specifica
attribuzione dell'l’importo degli aiuti «de minimis» concesso prima della
scissione?

vedi sopra

10fonte: http://burc.regione.campania.it



FASE Testo Riferimento normativo Esito Rettifica finanziaria Si/No Documenti esaminati Indicazione

9 L’aiuto concesso è un “aiuto trasparente”?
art. 4 del Reg. (UE) n. 1407/2013.                             
art. 4 del Reg. (UE) n. 2023/2831

10
È stata rispettata la regola sul cumulo degli aiuti, in conformità a quanto
previsto dalle pertinenti di sposizioni dei regolamenti e dalla base giuridica
o dall'avviso del regime di aiuti cui trattasi?

art. 5 del Reg. (UE) n. 1407/2013
art. 5 del Reg. (UE) n. 2023/2831

11

La durata del regime di aiuti in questione termina entro il periodo di
applicazione del regolamento di riferimento? Gli aiuti individuali di cui al
regime di cui sopra o l'aiuto ad hoc sono concessi entro il periodo di validità
del regolamento di riferimento o al massimo entro il successivo periodo
transitorio?

art. 8 del Reg. (UE) n. 1407/2013
art. 8 del Reg. (UE) n. 2023/2831

12
Le informazioni sull'aiuto in questione sono state inserite sul Registro
nazionale degli Aiuti di Stato con l'acquisizione delle relative visure e codici
CAR, COR ed eventualmente COVAR?

art. 6 del Reg. (UE) n. 1407/2013
art. 52 Legge n. 234/2012, modif. Legge n.
115/2015, relativo Regolamento ex Decreto del
Ministro dello Sviluppo Economico n. 115/2017 e
Decreto Ministero dello Sviluppo Economico - DG
Incentivi alle imprese del 28/7/2017

D
De minimis SIEG . C.d "aiuti de minimis" per operazioni consistenti in
un Servizio di Interese Economico Generale

1
L’operazione in questione rientra nel campo di applicazione di cui all’art. 1
del Reg. (UE) n. 360/2012? oppure del Reg. (UE) 2023/2832?

art. 1 del Reg. (UE) N. 360/2012
art. 1 del Reg.(UE) 2023/2832 

Il Regolamento de minimis di riferimento deve essere individuato in base alla data di adozione del regime in de minimis di cui trattasi.

2
L'operazione è stata affidata all'impresa che svolge un Servizio di Interese
Economico Generale attraverso un atto formale che includa:

art. 4, Decisione C(2011)9380 

2.1 l’oggetto e la durata degli obblighi di servizio pubblico;

2.2 l’impresa e, se del caso, il territorio interessati;

2.3
la natura dei diritti esclusivi o speciali eventualmente conferiti all’impresa
dall’autorità che assegna l’incarico;

2.4
la descrizione del sistema di compensazione e i parametri per il calcolo, il
controllo e la revisione della compensazione;

2.5
le disposizioni intese a prevenire ed eventualmente recuperare le
sovracompensazioni?

3
Verificare che le attività esercitate nei settori esclusi dal campo di
applicazione dei Regolamenti “de minimis” non abbiano beneficiato degli
aiuti «de minimis» concessi a norma dei suddetti regolamenti.

art. 1 del Reg. (UE) n. 360/2012
 
Descrivere e documentare inoltre la verifica svolta dall'AdG.

4

L’importo complessivo dell’aiuto «de minimis» concesso ad un'impresa
unica che fornisce servizi di Interesse Economico Generale è contenuto nel
limite massimo e alle condizioni previsti dai rispettivi regolamenti di
applicazione?

art. 2 del Reg. (UE) n. 360/2012
art. 2 e 3 del Reg. (UE) 2023/2832

5
Se l’aiuto è stato concesso in forma diversa da una sovvenzione diretta in
denaro, l’importo dell’aiuto corrisponde al corretto Equivalente Sovvenzione
Lordo (ESL)?

vedi sopra Ottenere il calcolo dell'Equivalente Sovvenzione Lorda e verificarne la correttezza.

6
Se l’aiuto è erogabile in più quote, è stato correttamente attualizzato al
valore al momento della concessione?

vedi sopra

7
L’aiuto concesso è un “aiuto trasparente” ovvero un aiuto per il quale sia
possibile calcolare con precisione l’Equivalente Sovvenzione Lordo ex ante
senza che sia necessario effettuare una analisi del rischio? (cfr. Nota 2)

art. 2 del Reg. (UE) n. 360/2012
art. 4 del Reg. (UE) 2023/2832

8
E’ stata rispettata la regola sul cumulo degli aiuti prevista dai rispettivi
regolamenti e dalla base giuridica o dall'avviso del regime di aiuti cui
trattasi?

art. 2 del Reg. (UE) n. 360/2012
art. 5 del Reg. (UE) 2023/2832

9

La durata del regime di aiuti in questione termina entro il periodo di
applicazione del regolamento di riferimento? Gli aiuti individuali di cui al
regime di cui sopra o l'aiuto ad hoc sono concessi entro il periodo di validità
del regolamento di riferimento o al massimo entro il successivo periodo
transitorio?

art. 5 del Reg. (UE) n. 360/2012
art. 8 del Reg. (UE) 2023/2832

10
Le informazioni sull'aiuto in questione sono state inserite sul Registro
nazionale degli Aiuti di Stato con l'acquisizione delle relative visure e codici
CAR, COR ed eventualmente COVAR?

art. 3 del Reg. (UE) n. 360/2012
art. 52 Legge n. 234/2012, modif. Legge n.
115/2015, relativo Regolamento ex Decreto del
Ministro dello Sviluppo Economico n. 115/2017 e
Decreto Ministero dello Sviluppo Economico - DG
Incentivi alle imprese del 28/7/2017

11fonte: http://burc.regione.campania.it



FASE Testo Riferimento normativo Esito Rettifica finanziaria Si/No Documenti esaminati Indicazione

E
Aiuti in esenzione dall'obbligo di notifica ala CE - Esenzioni per
categoria generali - Punti di controllo disposizioni comuni

2

Se un'impresa operante nei settori esclusi di cui alle lettere a), b) o c) del
primo comma del Reg. (UE) n. 651/2014, opera anche in settori che
rientrano nel campo di applicazione del Regolamento 651/2014, verificare
che le attività esercitate nei settori esclusi non abbiano beneficiato degli
aiuti concessi a norma del Reg. (UE) n. 651/2014.

art. 1 par. 3 del Reg. (UE) n. 651/2014

[Segue]
a) ai regimi di aiuti che non escludono esplicitamente il pagamento di aiuti individuali a favore di un’impresa destinataria di un ordine di recupero pendente per effetto di una
precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto concesso dallo stesso Stato membro illegale e incompatibile con il mercato interno, ad eccezione dei regimi di aiuti
destinati a ovviare ai danni arrecati da determinate calamità naturali e dei regimi di aiuti di cui all’articolo 19 ter della sezione 2 bis, e alla sezione 16 del capo III;
b) agli aiuti ad hoc a favore delle imprese descritte alla lettera a) ;c) agli aiuti alle imprese in difficoltà, ad eccezione dei regimi di aiuti destinati a
ovviare ai danni arrecati da determinate calamità naturali, dei regimi di aiuti all’avviamento, dei regimi di aiuti a finalità regionale al funzionamento, dei regimi di aiuti di cui all’articolo
19 ter, degli aiuti a favore delle PMI a norma dell’articolo 56 septies e degli aiuti a favore degli intermediari finanziari di cui agli articoli 16, 21, 22 e 39 e alla sezione 16 del capo III,
purché alle imprese in difficoltà non sia riservato un trattamento più favorevole rispetto alle altre imprese. Tuttavia, il presente regolamento si applica, mediante deroga, alle imprese
che al 31 dicembre 2019 non erano in difficoltà ma lo sono diventate nel periodo dal 1 o gennaio 2020 al 31 dicembre 2021.

3

Il Beneficiario figura tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente
non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali
illegali o incompatibili dalla CE, dallo Stato italiano o dalla Regione (c.d.
clausola Deggendorf)?

art. 1 par. 4 del Reg. (UE) n. 651/2014

FASE 2
NOTA 1
Aiuti esclusi dall'applicazione del Regolamento di esenzione per categoria:
-   agli aiuti concessi nel settore della pesca e dell'acquacoltura, disciplinati dal regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ), ad eccezione di:
— aiuti alla formazione;
— aiuti per l'accesso delle PMI ai finanziamenti;
— aiuti nel settore della ricerca e dello sviluppo;
— aiuti all'innovazione a favore delle PMI;
— aiuti a favore di lavoratori svantaggiati e lavoratori con disabilità;
— aiuti a finalità regionale agli investimenti nelle regioni ultraperiferiche;
— regimi di aiuti a finalità regionale al funzionamento;
— aiuti a progetti di sviluppo locale di tipo partecipativo («CLLD»);
— aiuti a progetti di cooperazione territoriale europea;
— a partire dal 1 o luglio 2023, aiuti sotto forma di riduzioni da tasse ambientali ai sensi dell'articolo 15, paragrafo 1, lettera f), e dell'articolo 15, paragrafo 3, della direttiva 
2003/96/CE del Consiglio ( 1 );
— aiuti contenuti nei prodotti finanziari sostenuti dal Fondo InvestEU, ad eccezione delle operazioni elencate all'articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 717/2014 della 
Commissione ( 2 );
— aiuti alle microimprese sotto forma di interventi pubblici per la fornitura di energia elettrica, gas o calore di cui all'articolo 19 quater;
— aiuti alle PMI sotto forma di interventi pubblici temporanei per la fornitura di energia elettrica, gas o calore prodotto a partire da gas naturale o energia elettrica per attenuare 
l'impatto degli aumenti dei prezzi a seguito della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina di cui all'articolo 19 quinquies;
b) agli aiuti concessi nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli, ad eccezione degli aiuti a finalità regionale agli investimenti nelle regioni ultraperiferiche, dei regimi di 
aiuti a finalità regionale al funzionamento, degli aiuti alle PMI per servizi di consulenza, degli aiuti al finanziamento del rischio, degli aiuti alla ricerca e sviluppo, degli aiuti 
all'innovazione a favore delle PMI, degli aiuti per la tutela dell'ambiente, degli aiuti alla formazione, degli aiuti a favore di lavoratori svantaggiati e lavoratori con disabilità, degli aiuti a 
progetti di sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD), degli aiuti a progetti di cooperazione territoriale europea e degli aiuti contenuti nei prodotti finanziari sostenuti dal Fondo 
InvestEU, degli aiuti alle microimprese sotto forma di interventi pubblici per la fornitura di energia elettrica, gas o calore di cui all'articolo 19 quater e degli aiuti alle PMI sotto forma di 
interventi pubblici temporanei per la fornitura di energia elettrica, gas o calore prodotto a partire da gas naturale o energia elettrica per attenuare l'impatto degli aumenti dei prezzi a 
seguito della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina di cui all'articolo 19 quinquies; c) agli aiuti concessi nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti 
agricoli, nei casi seguenti:
i) quando l'importo dell'aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate;
ii) quando l'aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari;
d) agli aiuti per agevolare la chiusura di miniere di carbone non competitive, di cui alla decisione 2010/787/UE del Consiglio ( 1 );
e) alle categorie di aiuti a finalità regionale di cui all'articolo 13.
Descrivere e documentare inoltre la verifica svolta dall'AdG.

1
L'aiuto rientra nel campo di applicazione del Reg. (UE) n. 651/2014? (cfr. 
Nota 1) 

art. 1 par. 3 del Reg. (UE) n. 651/2014
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4

In caso il Beneficiario risulti destinatario di provvedimenti di revoca/richieste
di restituzione di agevolazioni pubbliche (ad eccezione di quelli derivanti da
rinunce da parte del Beneficiario stesso), è avvenuta la restituzione dei
relativi importi?

6

La dotazione annuale media dei regimi di aiuto di cui alle sezioni 1 (ad
eccezione dell'articolo 15), 2 (ad eccezione degli articoli 19 quater e 19
quinquies), 3, 4, 7 (ad eccezione dell'articolo 44) e 10 del capo III del Reg.
(UE) n. 651/2014 è inferiore a 150 milioni di euro, a decorrere da 6 mesi
dallo loro entrata in vigore? 

art. 1 par. 2 a) Reg. (UE) n. 651/2014
In caso affermativo il regime è compatibile. In caso negativo, passare alla domanda successiva.
Si evidenzia che la previsione della "macrosoglia" non si applica a tutte le tipologie di aiuti, ad esempio non si applica agli aiuti alla formazione e a quelli per l'assunzione di
svantaggiati e disabili.

7 In caso non sia rispettata la condizione di cui al punto precedente: vedi sopra

7.1
l’AdG ha predisposto e notificato alla Commissione un piano di valutazione
entro 20 giorni lavorativi dall’entrata in vigore del regime di aiuto?

L’invio deve avvenire attraverso il sistema SANI2, secondo lo schema predisposto dalla CE.

7.2
La CE ha adottato la decisione di autorizzazione del regime a seguito della
notifica del relativo piano di valutazione?

Se la risposta è negativa, il regime non può/poteva avere durata superiore a 6 mesi pena la sua incompatibilità. 
In caso di assenza di decisione della CE, verificare se il bando/avviso /regolamento subordina l'ammissibilità e la concessione dell'aiuto all’avvenuta decisione positiva da parte della
Commissione Europea.

8

È escluso che la concessione dell'aiuto sia subordinata all'obbligo per il
Beneficiario di avere la propria sede nello Stato membro interessato o di
essere stabilito prevalentemente in questo Stato?
(È tuttavia ammessa la condizione di avere una sede o una filiale nello
Stato membro che concede l'aiuto al momento del pagamento dell'aiuto.)

art. 1 par. 5 a) del Reg. (UE) n. 651/2014 In caso tale obbligo sussista, il regime/l'aiuto non sono compatibili con il Reg. di esenzione.

9
È escluso che la concessione dell'aiuto sia subordinata all'obbligo per il
Beneficiario di utilizzare prodotti o servizi nazionali?

art. 1 par. 5 b) del Reg. (UE) n. 651/2014 In caso tale obbligo sussista, il regime/l'aiuto non sono compatibili con il Reg. di esenzione.

5

Il Beneficiario ha dichiarato di non essere un’impresa in difficoltà ai sensi 
del  Reg. (UE) n. 651/2014? (cfr. Nota 5)
(L'AdA deve ottenere delle evidenze relative ai controlli svolti dall' AdG/OI 
su tale aspetto ed una congrua documentazione a supporto degli stessi 
(visure, statuti, atti costitutivi, bilanci d'esercizio degli ultimi tre anni, ecc.).)

art. 2, comma 18, del Reg. (UE) n. 651/2014

NOTA 5
Come specificato nel paragrafo 18 dell’art. 2 del Reg. 651/2014, si definisce una «impresa in difficoltà» un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze:
a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI 
che soddisfano la condizione di cui all'articolo 21, paragrafo 3, lettera b), e soddisfano le condizioni per beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due 
diligence condotta dall'intermediario finanziario selezionato), qualora abbiano perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando 
la deduzione delle perdite accumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo 
negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di 
imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ) e il «capitale sociale» comprende, se del caso, eventuali premi di emissione;
b) nel caso di società in cui almeno alcuni dei soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini 
dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI che soddisfano la condizione di cui all'articolo 21, paragrafo 3, lettera b), e soddisfano le condizioni per 
beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence condotta dall'intermediario finanziario selezionato), qualora abbiano perso più della metà dei 
fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni dei soci hanno la responsabilità 
illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE;
c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su 
richiesta dei suoi creditori;
d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia 
ancora soggetta a un piano di ristrutturazione; 
e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 
1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e 
2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0.

Il campo di applicazione del Regolamento "De minimis", n. 1407/2013, non pone limiti alle "impresa in difficoltà". Pertanto tale status non va verificato in caso di sovvenzioni concesse 
in de minimis. Tuttavia, in caso di prestiti e garanzie andranno rispettate le specifiche condizioni previste all'articolo 4 "calcolo dell'Equivalente Sovvenzione Lordo" del Regolamento 
(UE) n. 1407/2013. Si rimanda al Capitolo De minimis.

13fonte: http://burc.regione.campania.it
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10
Sono escluse limitazioni alla possibilità per i Beneficiari di sfruttare in altri
Stati membri i risultati ottenuti della ricerca, dello sviluppo e
dell'innovazione?

art. 1 par. 5 c) del Reg. (UE) n. 651/2014 In caso tale limitazione sussista, non può applicarsi il Regolamento di esenzione

NOTA 2
art. 4, Reg. (UE) n. 651/2014 - Soglie di notifica:

aiuti a finalità regionale agli investimenti: per un investimento con costi ammissibili pari o superiori a 110 milionidi EUR, gli importi di aiuto per impresa per progetti di investimento 
come indicato di seguito:

— nei casi di intensità massima dell'aiuto a finalità regionale del 10 %: 8,25 milioni di EUR;
— nei casi di intensità massima dell'aiuto a finalità regionale del 15 %: 12,38 milioni di EUR;
— nei casi di intensità massima dell'aiuto a finalità regionale del 20 %: 16,5 milioni di EUR;
— nei casi di intensità massima dell'aiuto a finalità regionale del 25 %: 20,63 milioni di EUR;
— nei casi di intensità massima dell'aiuto a finalità regionale del 30 %: 24,75 milioni di EUR;
— nei casi di intensità massima dell'aiuto a finalità regionale del 35 %: 28,88 milioni di EUR;

— nei casi di intensità massima dell'aiuto a finalità regionale del 40 %: 33 milioni di EUR;
— nei casi di intensità massima dell'aiuto a finalità regionale del 50 %: 41,25 milioni di EUR;
— nei casi di intensità massima dell'aiuto a finalità regionale del 60 %: 49,5 milioni di EUR;
— nei casi di intensità massima dell'aiuto a finalità regionale del 70 %: 57,75 milioni di EUR;

b) aiuti a finalità regionale per lo sviluppo urbano: 22 milioni di EUR, come previsto all'articolo 16, paragrafo 3;
c) aiuti agli investimenti a favore delle PMI: 8,25 milioni di EUR per impresa e per progetto di investimento;

d) aiuti alle PMI per servizi di consulenza: 2,2 milioni di EUR per impresa e per progetto;      e) aiuti alle PMI per la partecipazione alle fiere: 2,2 milionidi EUR per impresa e per anno;
e bis) aiuti alle microimprese sotto forma di interventi pubblici per la fornitura di energia elettrica, gas o calore di cui all'articolo 19 quater; 200 000 EUR per beneficiario e per anno 

civile. Per le microimprese attive nella produzione primaria di prodotti agricoli, tale limite è di 25 000 EUR per beneficiario per anno civile e per le microimprese attive nei settori della 
pesca e dell'acquacoltura è di 30 000 EUR per beneficiario per anno civile;

e ter) aiuti alle PMI sotto forma di interventi pubblici temporanei per la fornitura di energia elettrica, gas o calore prodotto a partire da gas naturale o energia elettrica per attenuare 
l'impatto degli aumenti dei prezzi a seguito della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina di cui all'articolo 19 quinquies: 2 milioni di EUR per beneficiario e per anno civile. 

Per le PMI attive nella produzione primaria di prodotti agricoli, tale limite è di 250 000 EUR per beneficiario per anno civile e per le PMI attive nei settori della pesca e dell'acquacoltura 
è di 300 000 EUR per beneficiario per anno civile. Gli aiuti concessi alle imprese attive nel settore della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti agricoli sono 

subordinati alla condizione che non siano trasferiti, parzialmente o interamente, a produttori primari;
f) aiuti alle imprese che partecipano a progetti di cooperazione territoriale europea: aiuti ai sensi dell'articolo 20: 2,2 milioni di EUR per impresa e per progetto; aiuti ai sensi 

dell'articolo 20 bis: gli importi di cui all'articolo 20 bis, paragrafo 2, per impresa e per progetto;
g) aiuti al finanziamento del rischio: 16,5 milioni di EUR per impresa ammissibile, come previsto all'articolo 21, paragrafo 8, e all'articolo 21 bis, paragrafo 2;

h) aiuti alle imprese in fase di avviamento: gli importi per impresa di cui all'articolo 22, paragrafi 3, 4, 5 e 7;
i) aiuti alla ricerca e sviluppo:

i) se il progetto è prevalentemente un progetto di ricerca fondamentale: 55 milioni di EUR per impresa e per progetto; tale condizione è soddisfatta quando più della metà dei costi 
ammissibili del progetto riguarda attività che rientrano nella categoria della ricerca fondamentale;

ii) se il progetto è prevalentemente un progetto di ricerca industriale: 35 milioni di EUR per impresa e per progetto; tale condizione è soddisfatta quando più della metà dei costi 
ammissibili del progetto riguarda attività che rientrano nella categoria della ricerca industriale o nelle categorie della ricerca industriale e della ricerca fondamentale combinate

 SEGUE iii) se il progetto è prevalentemente un progetto di sviluppo sperimentale: 25 milioni di EUR per impresa e per progetto; tale condizione è soddisfatta quando più della metà 
dei costi ammissibili del progetto riguarda attività che rientrano nella categoria dello sviluppo sperimentale;
iv) se il progetto è un progetto Eureka, è attuato da un'impresa comune istituita in base agli articoli 185 o 187 del trattato oppure soddisfa le condizioni di cui all'articolo 25, paragrafo 
6, lettera d), gli importi di cui ai punti i), ii) e iii) sono raddoppiati;
v) se gli aiuti a progetti di ricerca e sviluppo sono concessi sotto forma di anticipi rimborsabili che, in assenza di una metodologia accettata per il calcolo dell'equivalente sovvenzione 
lordo, sono espressi come percentuale dei costi ammissibili e la misura prevede che in caso di esito positivo del progetto, definito sulla base di un'ipotesi ragionevole e prudente, gli 
anticipi saranno rimborsati con un tasso di interesse almeno uguale al tasso di attualizzazione applicabile al momento della concessione, gli importi di cui ai punti da i) a iv) sono 
maggiorati del 50 %;
vi) aiuti per studi di fattibilità preliminari ad attività di ricerca: 8,25 milioni di EUR per studio;
vii) aiuti alle PMI a favore di progetti di ricerca e sviluppo che sono stati insigniti di un marchio di eccellenza e attuati a norma dell'articolo 25 bis: l'importo di cui all'articolo 25 bis;
viii) aiuti a favore delle azioni Marie Skłodowska-Curie e nell'ambito della «verifica concettuale» (proof of concept) del CER realizzate a norma dell'articolo 25 ter: gli importi di cui 
all'articolo 25 ter;
ix) aiuti contenuti in progetti di ricerca e sviluppo cofinanziati, attuati a norma dell'articolo 25 quater: gli importi di cui all'articolo 25 quater;
x) aiuti a favore delle azioni di Teaming: gli importi di cui all'articolo 25 quinquies;
xi) aiuti connessi al cofinanziamento di progetti sostenuti dal Fondo europeo per la difesa o dal programma europeo di sviluppo del settore industriale della difesa a norma dell'articolo 
25 sexies: 80 milioni di EUR per impresa e per progetto;
j) aiuti agli investimenti per le infrastrutture di ricerca: 35 milioni di EUR per infrastruttura;
j bis) aiuti agli investimenti per le infrastrutture di prova e di sperimentazione: 25 milioni di EUR per infrastruttura;
k) aiuti ai poli di innovazione: 10 milioni di EUR per polo;
l) aiuti all'innovazione a favore delle PMI: 10 milioni di EUR per impresa e per progetto; m) aiuti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione: 12,5 milioni di EUR per impresa e 
per progetto;
n) aiuti alla formazione: 3 milioni di EUR per progetto di formazione;
o) aiuti all'assunzione di lavoratori svantaggiati: 5,5 milionidi EUR per impresa e per anno;
p) aiuti all'occupazione di lavoratori con disabilità sotto forma di integrazioni salariali: 11 milioni di EUR per impresa e per anno;
q) aiuti intesi a compensare i sovraccosti connessi all'occupazione di lavoratori con disabilità: 11 milioni di EUR per impresa e per anno;
r) aiuti intesi a compensare i costi dell'assistenza fornita ai lavoratori svantaggiati: 5,5 milioni di EUR per impresa e per anno;
s) aiuti agli investimenti per la tutela dell'ambiente, salvo diversa indicazione: 30 milioni di EUR per impresa e per progetto di investimento;
s bis) aiuti alle infrastrutture dedicate e allo stoccaggio di cui all'articolo 36, paragrafo 4: 25 milioni di EUR per progetto;
s ter) aiuti agli investimenti per le infrastrutture di ricarica o di rifornimento di cui all'articolo 36 bis, paragrafi 1 e 2: 30 milioni di EUR per impresa per progetto e, nel caso di regimi, 
una dotazione media annua di 300 milionidi EUR;Le soglie elencate al punto precedente non sono state eluse mediante il

11
L’aiuto è contenuto nei limiti delle soglie previste dal Reg. (UE) n. 651/2014, 
art. 4? (cfr. Nota 2)

art. 4 del Reg. (UE) n. 651/2014, modif. Reg. (UE) 
1084/2017

14fonte: http://burc.regione.campania.it
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14
È stata adeguatamente provata la sussistenza dell’effetto di incentivazione?
In particolare, verificare quanto di seguito riportato:

art. 6 del Reg. (UE) n. 651/2014

14.1

il Beneficiario ha presentato domanda scritta di aiuto prima dell'avvio dei
lavori relativi al progetto o all'attività?
(Si intende per «avvio dei lavori»: la data di inizio dei lavori di costruzione
relativi all'investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente
vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda
irreversibile l'investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima.
L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la
realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei
lavori. In caso di acquisizioni, per «avvio dei lavori» si intende il momento
di acquisizione degli attivi direttamente collegati allo stabilimento acquisito.)

art. 2, punto 23, del Reg. (UE) n. 651/2014

una dotazione media annua di 300 milionidi EUR;
s quater) aiuti agli investimenti per il miglioramento combinato delle prestazioni energetiche e ambientali degli edifici di cui all'articolo 38 bis, paragrafo 7, e all'articolo 39, paragrafo 2 
bis): 30 milioni di EUR per impresa per progetto;
s quinquies) aiuti per agevolare i contratti di rendimento energetico di cui all'articolo 38 ter: 30 milioni di EUR di finanziamenti totali nominali in essere per beneficiario;
s sexies) aiuti agli investimenti per progetti per l'efficienza energetica degli edifici sotto forma di strumenti finanziari: gli importi stabiliti nell'articolo 39, paragrafo 5;
s septies) aiuti sotto forma di sgravi da imposte o prelievi ambientali di cui all'articolo 44 bis: 50 milioni di EUR per regime e per anno;
v) aiuti al funzionamento per la promozione di energia elettrica da fonti rinnovabili, di cui all'articolo 42, e aiuti al funzionamento per la promozione dell'energia da fonti rinnovabili e 
dell'idrogeno da fonti rinnovabili in piccoli progetti e delle comunità di energia rinnovabile, di cui all'articolo 43: 30 milioni di EUR per impresa per progetto; la somma dei bilanci di tutti 
i regimi di cui all'articolo 42 e la somma dei bilanci di tutti i regimi di cui all'articolo 43 non dovrebbe ciascuna superare i 300 milioni di EUR all'anno; 

w) aiuti per i sistemi di teleriscaldamento e di teleraffreddamento di cui all'articolo 46: 50 milioni di EUR per impresa per progetto; 
x) aiuti per le infrastrutture energetiche di cui all'articolo 48: 70 milioni di EUR per impresa per progetto; 
y) aiuti per lo sviluppo di reti fisse a banda larga concessi sotto forma di sovvenzione: 100 milioni di EUR di costi totali per progetto; per gli aiuti per le reti a banda larga fissa 
concessi sotto forma di strumento finanziario, l'importo nominale del finanziamento totale concesso al beneficiario finale per progetto non supera 150 milionidi EUR; 
y bis) aiuti a favore dello sviluppo di reti mobili 4G o 5G concessi sotto forma di sovvenzione: 100 milioni di EUR di costi totali per progetto; aiuti a favore delle reti mobili 4G o 5G 
concessi sotto forma di strumento finanziario: l’importo nominale del finanziamento totale concesso al beneficiario finale per progetto non supera i 150 milionidi EUR; 
y ter) aiuti a favore di taluni progetti di interesse comune nel settore delle infrastrutture transeuropee di connettività digitale finanziati a titolo del regolamento (UE) 2021/1153 o 
insigniti del marchio di eccellenza che ne attesta la qualità a norma di detto regolamento, concessi sotto forma di sovvenzione: 100 milioni di EUR di costi totali per progetto; aiuti a 
favore di taluni progetti di interesse comune nel settore delle infrastrutture transeuropee di connettività digitale concessi sotto forma di strumento finanziario: l’importo nominale del 
finanziamento totale concesso al beneficiario finale per progetto non supera i 150 milionidi EUR; 
y quater) aiuti sotto forma di regimi di buoni per il collegamento a internet: la dotazione totale degli aiuti di Stato nell’arco di 24 mesi per tutti i regimi di buoni per il collegamento a 
internet in uno Stato membro non deve superare i 50 milioni di EUR (importo totale comprendente i sistemi di buoni nazionali, regionali o locali); 
y quinquies) aiuti per lo sviluppo di reti di backhauling concessi sotto forma di sovvenzione: 100 milioni di EUR di costi totali per progetto; per gli aiuti per lo sviluppo di reti di 
backhauling concessi sotto forma di strumento finanziario, l'importo nominale del finanziamento totale concesso al beneficiario finale per progetto non supera 150 milionidi EUR; 
z) aiuti agli investimenti per la cultura e la conservazione del patrimonio: 165 milioni di EUR per progetto; aiuti al funzionamento per la cultura e la conservazione del patrimonio: 82,5 
milioni di EUR per impresa e per anno; 
aa) regimi di aiuti a favore delle opere audiovisive: 55 milioni di EUR per regime e per anno; 
bb) aiuti agli investimenti per le infrastrutture sportive e le infrastrutture ricreative multifunzionali: 33 milioni di EUR o i costi totali superiori a 110 milioni di EUR per progetto; aiuti al 
funzionamento per le infrastrutture sportive: 2 2 milioni di EUR per infrastruttura e per anno;

art. 4 del Reg. (UE) n. 651/2014
Le soglie elencate al punto precedente non sono state eluse mediante il 

frazionamento artificiale dei regimi di aiuti o dei progetti di aiuto?
12

NOTA 3
Articolo 5 - Aiuti c.d. trasparenti:
a) aiuti concessi sotto forma di sovvenzioni e di contributi in conto interessi;
b) aiuti concessi sotto forma di prestiti, il cui Equivalente Sovvenzione Lordo è stato calcolato sulla base del tasso di riferimento prevalente al momento della concessione;
"c) aiuti concessi sotto forma di garanzie:
i) se l'Equivalente Sovvenzione Lordo è stato calcolato in base ai premi «esenti» di cui in una comunicazione della Commissione;
ii) se prima dell'attuazione della misura, il metodo di calcolo dell'Equivalente Sovvenzione Lordo relativo alla garanzia è stato approvato in base alla comunicazione della 
Commissione sull'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli Aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzie o a comunicazioni successive, previa notifica alla Commissione 
a norma di un regolamento da questa adottato nel settore degli Aiuti di Stato e in vigore in quel momento; tale metodo deve riferirsi esplicitamente al tipo di garanzia e al tipo di 
operazioni sottese in questione nel contesto dell'applicazione del presente regolamento;"
d) aiuti sotto forma di agevolazioni fiscali, qualora la misura stabilisca un massimale per garantire che la soglia applicabile non venga superata;
e bis) aiuti alle imprese per la loro partecipazione a progetti di cooperazione territoriale europea a norma dell’articolo 20 bis, qualora prevedano un limite volto a garantire che non sia 
superata la soglia applicabile di cui all’articolo 20 bis;
f) gli aiuti concessi sotto forma di misure per il finanziamento del rischio, se sono soddisfatte le condizioni di cui agli articoli 21 e 21 bis; 
g) gli aiuti alle imprese in fase di avviamento, se sono soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 22;
g bis) aiuti alle PMI sotto forma di canoni di accesso ridotti o di accesso gratuito ai servizi di consulenza in materia di innovazione e ai servizi di sostegno all'innovazione, quali definiti 
rispettivamente all'articolo 2, punti 94) e 95), offerti ad esempio da organismi di ricerca e di diffusione delle conoscenze, infrastrutture di ricerca, infrastrutture di prova e di 
sperimentazione o poli di innovazione sulla base di un regime di aiuti, purché siano soddisfatte le condizioni seguenti:
i) il vantaggio acquisito consistente in canoni ridotti o accesso gratuito è quantificabile e dimostrabile;
ii) gli sconti sui prezzi totali o parziali per i servizi e le norme in base alle quali le PMI possono richiedere tali sconti ed essere selezionate per aggiudicarseli sono resi pubblici (tramite 
siti web o altri mezzi idonei) prima che il fornitore del servizio inizi a offrire gli sconti; iii) il fornitore del servizio registra gli importi degli aiuti concessi a ciascuna PMI sotto forma di 
sconti sui prezzi per garantire il rispetto dei massimali di cui all'articolo 28, paragrafi 3 e 4. Tale documentazione è conservata per dieci anni a decorrere dalla data in cui il fornitore 
del servizio ha concesso l'ultimo aiuto; 
h) gli aiuti a progetti per l'efficienza energetica, se sono soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 39;
i) gli aiuti sotto forma di premi che si aggiungono al prezzo di mercato se sono soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 42;
j) gli aiuti sotto forma di anticipi rimborsabili, se l'importo totale nominale dell'anticipo rimborsabile non supera le soglie applicabili nel quadro del presente regolamento o se, prima 
dell'attuazione della misura, la metodologia di calcolo dell'equivalente sovvenzione lordo dell'anticipo rimborsabile è stata accettata previa notifica alla Commissione ; 
k) gli aiuti sotto forma di vendita o locazione di attivi materiali a tassi inferiori a quelli di mercato se il valore è stabilito sulla base di una valutazione di un esperto indipendente 
realizzata prima dell'operazione o sulla base di un parametro di riferimento pubblico, regolarmente aggiornato e generalmente accettato;

l) aiuti contenuti nei prodotti finanziari sostenuti dal Fondo InvestEU, se sono soddisfatte le condizioni di cui al capo III, sezione 16;
m) aiuti alle microimprese sotto forma di interventi pubblici per la fornitura di energia elettrica, gas o calore se le condizioni di cui all'articolo di cui all'articolo 19 quater sono 
soddisfatte;
n) aiuti alle PMI sotto forma di interventi pubblici temporanei per la fornitura di energia elettrica, gas o calore prodotto a partire da gas naturale o energia elettrica per attenuare 
l'impatto degli aumenti dei prezzi a seguito della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina se le condizioni di cui all'articolo di cui all'articolo 19 quinquies sono soddisfatte.

13

L’operazione consiste in un aiuto “trasparente” ovvero in un aiuto per il 
quale è possibile calcolare con precisione l'Equivalente Sovvenzione Lordo 
ex ante senza che sia necessario effettuare una valutazione dei rischi? (cfr. 
Nota 3)

art. 5 del Reg. (UE) n. 651/2014 modif. Reg. (UE) 108
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14.2

la domanda di aiuto contiene almeno le seguenti informazioni:
1) nome e dimensioni dell'impresa;
2) descrizione del progetto, comprese le date di inizio e fine;
3) ubicazione del progetto;
4) elenco dei costi del progetto;
5) tipologia dell'aiuto (sovvenzione, prestito, garanzia, anticipo rimborsabile,
apporto di capitale o altro) e importo del finanziamento pubblico necessario
per il progetto?

art. 6, comma 2, del Reg. (UE) n. 651/2014

14.3

in caso di aiuto ad hoc concesso ad una grande impresa, inoltre, è stato
verificato, prima di concedere l'aiuto in questione, che la documentazione
preparata dal Beneficiario attestasse che l'aiuto avrebbe consentito di
raggiungere uno o più dei risultati di seguito riportati:

art. 6, comma 3, del Reg. (UE) n. 651/2014 Specificare nelle note se si tratta di un aiuto a finalità regionale o meno.

14.3.1

nel caso degli aiuti a finalità regionale agli investimenti: in mancanza
dell'aiuto, la realizzazione del progetto non sarebbe avvenuta nella zona
interessata o non sarebbe stata sufficientemente redditizia per il
Beneficiario nella stessa zona;

Nelle note occorre riportare gli estremi del documento verificato prima di concedere l’aiuto e quale tipologia di effetto di incentivazione venga attestata da parte del Beneficiario.

14.3.2

in tutti gli altri casi:
- un aumento significativo, per effetto dell'aiuto, della portata del
progetto/dell'attività,
- un aumento significativo, per effetto dell'aiuto, dell'importo totale speso dal 
Beneficiario per il progetto/l'attività,
- una riduzione significativa dei tempi per il completamento del
progetto/dell'attività interessati.

14.4

Nel caso di misure di aiuto sotto forma di agevolazioni fiscali, In deroga ai
commi 2 e 3 dell'art. 6 del Reg. (UE) n. 651/2014, sono state rispettate le
condizioni di seguito riportate?
a) la misura introduce un diritto di beneficiare di aiuti in base a criteri
oggettivi e senza ulteriore esercizio di poteri discrezionali da parte dello
Stato membro (AdG); e
b) la misura è stata adottata ed è entrata in vigore prima dell'avvio dei
lavori relativi al progetto o all'attività sovvenzionati, tranne nel caso dei
regimi fiscali subentrati a regimi precedenti se l'attività era già coperta dai
regimi precedenti sotto forma di agevolazioni fiscali.

art. 6, comma 4, del Reg. (UE) n. 651/2014

16fonte: http://burc.regione.campania.it
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14.5
La categoria di aiuto rientra tra quelle per le quali non è richiesto o si
presume un effetto di incentivazione? (cfr. Nota 4)

art. 6, comma 5, del Reg. (UE) n. 651/2014 modif.
Reg. (UE) 1084/2017

NOTA 4
Articolo 6, comma 5 - Aiuti con effetto di incentivazione "non richiesto" o "presunto":
 

a) aiuti a finalità regionale al funzionamento e aiuti a finalità regionale per lo sviluppo urbano, se sono soddisfatte le pertinenti condizioni di cui agli articoli 15 e 16; 
b) aiuti per l'accesso delle PMI ai finanziamenti, se sono soddisfatte le pertinenti condizioni di cui agli articoli 21, 21 bis e 22;
c) aiuti per l'assunzione dei lavoratori svantaggiati sotto forma di integrazioni salariali e aiuti all'occupazione di lavoratori con disabilità sotto forma di integrazioni salariali, se sono
soddisfatte le pertinenti condizioni stabilite rispettivamente agli articoli 32 e 33;
d) aiuti intesi a compensare i sovraccosti connessi all'occupazione di lavoratori con disabilità e aiuti intesi a compensare i costi dell'assistenza fornita ai lavoratori svantaggiati, se
sono soddisfatte le pertinenti condizioni di cui agli articoli 34 e 35;  
e) aiuti sotto forma di sgravi da imposte ambientali a norma della direttiva 2003/96/CE, se sono soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 44; 
f) aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da determinate calamità naturali, se sono soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 50; 
g) aiuti a carattere sociale per i trasporti a favore dei residenti in regioni remote, se sono soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 51; 
h) aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio, se sono soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 53 ;  
i) aiuti alle imprese che partecipano a progetti di cooperazione territoriale europea, se sono soddisfatte le pertinenti condizioni di cui agli articoli 20 o 20 bis;
j) aiuti a favore di progetti di ricerca e sviluppo insigniti del marchio di eccellenza che ne attesta la qualità, nonché di azioni Marie Skłodowska-Curie e azioni nell’ambito della «verifica
concettuale» (proof of concept) del CER, insignite del suddetto marchio di eccellenza, aiuti contenuti in progetti cofinanziati e in azioni di Teaming cofinanziate, se sono soddisfatte le
pertinenti condizioni di cui agli articoli 25 bis, 25 ter, 25 quater o 25 quinquies; 
k) aiuti contenuti nei prodotti finanziari sostenuti dal Fondo InvestEU, se sono soddisfatte le condizioni di cui alla sezione 16 del capo III; 
l) aiuti alle PMI che partecipano ai progetti di sviluppo locale di tipo partecipativo («CLLD») o che ne beneficiano, se sono soddisfatte le pertinenti condizioni di cui agli articoli 19 bis o
19 ter; 
m) aiuti per la riparazione dei danni ambientali e il ripristino degli habitat naturali e degli ecosistemi qualora i costi di riparazione o ripristino superino l'aumento in valore del terreno o
della proprietà e siano soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 45; 
n) aiuti per la tutela della biodiversità e per l'attuazione di soluzioni basate sulla natura per l'adattamento ai cambiamenti climatici e la mitigazione dei medesimi se sono soddisfatte le
condizioni di cui all'articolo 45; 
o) aiuti a favore della promozione di energia da fonti rinnovabili di cui agli articoli 41, 42 e 43, quando l'aiuto è concesso automaticamente sulla base di criteri oggettivi e non
discriminatori e senza ulteriore esercizio di alcun potere discrezionale da parte dello Stato membro e la misura è stata adottata ed è entrata in vigore prima dell'avvio dei lavori relativi
al progetto o all'attività sovvenzionati; 
p) aiuti alle microimprese sotto forma di interventi pubblici per la fornitura di energia elettrica gas o calore alle condizioni di cui all'articolo 19 quater;

15

Ai fini del calcolo dell'intensità di aiuto e dei costi ammissibili, tutte le cifre
utilizzate sono intese al lordo di qualsiasi imposta o altro onere (restano
esclusi, tra l'altro, ai sensi dell'art. 69 par. 3 del Reg. 1303/2013, interessi
passivi e IVA)? 

art. 7 del Reg. (UE) n. 651/2014

16
Se l'aiuto è concesso in forma diversa da una sovvenzione diretta, l'importo
dell'aiuto corrisponde al corretto Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL)?

art. 7, comma 2, del Reg. (UE) n. 651/2014 Ottenere il calcolo dell'Equivalente Sovvenzione Lorda e verificarne la correttezza.

17
Se l’aiuto è erogabile in più quote, è stato correttamente attualizzato al
valore al momento della concessione?

art. 7 del Reg. (UE) n. 651/2014 modif. Reg. (UE)
1084/2017

18

Se l'aiuto è concesso sotto forma di anticipi rimborsabili che, in assenza di
una metodologia accettata per il calcolo dell'Equivalente Sovvenzione
Lordo, sono espressi come percentuale dei costi ammissibili e la misura
prevede che, in caso di esito positivo del progetto definito sulla base di
un'ipotesi ragionevole e prudente, gli anticipi siano rimborsati con un tasso
di interesse almeno uguale al tasso di attualizzazione applicabile al
momento della concessione, le intensità massime di aiuto (di cui al Capo
III) sono state maggiorate di 10 punti percentuali?

art. 7, comma 5, del Reg. (UE) n. 651/2014

19

In caso di aiuti a finalità regionale sotto forma di anticipi rimborsabili, le
intensità massime di aiuto fissate in una Carta degli aiuti a finalità regionale
in vigore al momento della concessione dell'aiuto non sono state
aumentate?

art. 7, comma 6, del Reg. (UE) n. 651/2014

20
È stato rispettato la disposizione sul cumulo degli aiuti prevista dall’art. 8.
del Reg. (UE) n. 651/2014 o dalla base giuridica o dall'avviso del regime di
cui trattasi?

art. 8 del Reg. (UE) n. 651/2014 Verificare anche le modalità attraverso cui l'AdG ha effettuato tale verifica.

23

È stato pubblicato quanto segue:
a) le informazioni sintetiche di cui all'articolo 11 del Reg. (UE) n. 651/2014
sono pubblicate nel formato standardizzato di cui all'Allegato II dello stesso
Regolamento o un link che dia accesso a tali informazioni;
b) il testo integrale di ciascuna misura di aiuto di cui all'articolo 11 del Reg.
(UE) n. 651/2014 o  un link che dia accesso a tale testo;
c)le informazioni di cui all'allegato III su ciascun aiuto individuale superiore
a 100 000 EUR o per gli aiuti contenuti nei prodotti finanziari sostenuti dal

art. 9, comma 1, del Reg. (UE) n. 651/2014

24

Per quanto riguarda gli aiuti concessi a progetti di cooperazione territoriale
europea, le informazioni di cui al punto precedente sono pubblicate sul sito
web dello Stato membro in cui ha sede l'Autorità di Gestione interessata o,
in alternativa, sui siti web degli Stati membri partecipanti? Per quanto
riguarda gli aiuti concessi a favore di progetti di cooperazione territoriale
europea di cui all'articolo 20 bis e gli aiuti ai progetti di sviluppo locale di
tipo partecipativo («CLLD») di cui all'articolo 19 ter non si applicano gli
obblighi di pubblicazione di cui al primo comma

vedi sopra
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25

Per i regimi sotto forma di agevolazioni fiscali e per i regimi previsti dagli
articoli 16, 21 bis e 22 ( 1 ), le condizioni di cui al paragrafo 1, primo
comma, lettera c), del presente articolo sono considerate soddisfatte se gli
Stati membri pubblicano le informazioni richieste per gli importi degli aiuti
individuali in base ai seguenti intervalli (in milioni di EUR):
0,01 - 0,1 (solo per la pesca e l'acquacoltura nonché per la produzione
agricola primaria);
0,1 - 0,5;
0,5 - 1;
1 - 2;
2 - 5;
5 - 10;
10 - 30; e
uguale o superiore a 30.

art. 9, comma 2, del Reg. (UE) n. 651/2014

26

Le informazioni pubblicate ex all'allegato III del Reg. (UE) n. 651/2014 su
ciascun aiuto individuale Euro sono organizzate e accessibili in un formato
standardizzato, descritto allo stesso allegato III, e permettono funzioni di
ricerca e scaricamento efficaci?

art. 9, comma 4, del Reg. (UE) n. 651/2014

27

Sono state inviate, attraverso il sistema di notifica elettronica SANI della
Commissione, le informazioni sintetiche sulla misura di aiuto in questione
nel formato standardizzato di cui all'allegato II del Reg. (UE) n. 651/2014,
insieme a un link che dia accesso al testo integrale della misura di aiuto,
comprese le sue modifiche, entro venti giorni lavorativi dalla sua entrata in
vigore?

art. 11 del Reg. (UE) n. 651/2014

28

Le informazioni sull'aiuto in questione sono state inserite nel Censimento
annuale degli Aiuti di Stato promosso annualmente dalla Commissione
Europea?
I.e. È stata trasmessa alla Commissione una relazione annuale in formato
elettronico (di cui al Reg. (CE) n. 794/2004 della Commissione, del 21
aprile 2004), contenente le informazioni indicate nel citato Regolamento di
esecuzione, relativamente all'intero anno o alla porzione di anno in cui il
Regolamento (UE) n. 651/2014 si applica?

vedi sopra

29

Sono conservati i registri dettagliati contenenti le informazioni e i documenti
giustificativi necessari per verificare il rispetto di tutte le condizioni previste
dal Reg. (UE) n. 651/2014?
(Nello specifico, i registri devono essere conservati per dieci anni dalla data
in cui è stato concesso l'aiuto ad hoc o l'ultimo aiuto a norma del regime
(cfr. art.12 del Reg. 651/2014 in caso di aiuti fiscali).)

art. 12 del Reg. (UE) n. 651/2014 (Procedura SARI - State Aid Reporting Interactive)

30

La durata del regime di aiuti in questione termina entro il 31 dicembre
2026? Gli aiuti individuali di cui al regime di cui sopra o l'aiuto ad hoc
sono concessi entro il 31 dicembre 2026 o al massimo entro il successivo
periodo transitorio e pertanto entro il 30 giugno 2027?

artt. 58 e 59 del Reg. (UE) n. 651/2014

31
Le informazioni sull'aiuto in questione sono state inserite sul Registro
nazionale degli Aiuti di Stato con l'acquisizione delle relative visure e codici
CAR, COR ed eventualmente COVAR ?

art. 9 del Reg. (UE) n. 651/2014
art. 52 Legge n. 234/2012, modif. Legge n.
115/2015, relativo Regolamento ex Decreto del
Ministro dello Sviluppo Economico n. 115/2017 e
Decreto Ministero dello Sviluppo Economico - DG
Incentivi alle imprese del 28/7/2017

18fonte: http://burc.regione.campania.it
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Sezione 1 Output fisico (Verifiche che dovrebbero essere svolte in loco)

1

I beni e servizi previsti sono stati forniti? Reg(UE) 2021/1060 art. 74

2

I beni/servizi forniti, considerando eventuali variazioni del progetto 

stesso, sono coerenti con:

- il Programma Operativo

- l'Avviso, se pertinente

- quanto previsto nella Convenzione con l'Amministrazione e nel 

contratto con l'aggiudicatario

- le Relazioni sull'attuazione

- la documentazione di spesa

Reg(UE) 2021/1060 art. 74

3

I numeri di matricola dei beni finanziati corrispondono a quanto 

indicato nelle fatture?

DPR n. 633/72

D.Lgs. 20 febbraio 2004, n. 52 in attuazione della direttiva 

2001/115/CE

Per le fatture carenti della specifica è possibile richiedere una  

dichiarazione  del fornitore con la descrizione dell’oggetto della 

fornitura della fattura attestante che i beni e gli importi indicati 

corrispondono a quanto effettivamente fornito e che la specifica è parte 

integrante della fattura medesima. Per i macchinari, gli impianti ed  

attrezzature dovranno essere specificate le caratteristiche, la marca, il 

modello, l’articolo, il numero di matricola o il numero di serie e devono 

essere fornite dichiarazione di conformità CE  e certificato di origine

4

Sono state rispettate le responsabilità in capo ai Beneficiari in base 
all'art. 50 del Reg. (UE) 2021/1060 in materia di trasparenza 
dell'attuazione dei fondi e comunicazione sul Programma?

Reg(UE) 2021/1060 art. 50 Inserire nel fascicolo di progetto eventuale documentazione fotografica 
pertinente.

5

Con riferimento all'operazione, l'AdG ha adempiuto a quantro previsto 
dall'art. 49, paragrafi 3 e 4 del Reg. (UE) 2021/1060 in materia di 
trasparenza dell'attuazione dei fondi e comunicazione sul Programma?

Reg(UE) 2021/1060 art. 49 paragrafi 3 e 4

6

Sono stati rispettati i termini per la realizzazione dell'intervento previsti 
dal bando/Avviso, dall'operazione e dal contratto di attuazione?

Reg(UE) 2021/1060 art. 74 paragrafo 3

Sezione 2 Dati di monitoraggio e indicatori di output

1

I dati inseriti sul sistema informativo per l’operazione oggetto di audit, 
compresi gli indicatori di output, sono accurati, completi, e con 
riferimento agli indicatori, misurati correttamente e corrispondenti 
all'effettivo stato di avanzamento  riscontrato?   
E' rispettata  la normativa nazionale e comunitaria in materia di privacy ?

Reg(UE) 2021/1060 art. 69 e art. 72 paragrafo 1 lettera e) e Allegato 
XVII del RDC
D.Lgs. 196/2003 
GDPR 2016/679

Verificare a campione alcuni dati di monitoraggio presenti sul sistema 
informativo e la loro rispondenza allo stato effettivo di avanzamento 
dell'operazione. Indicare in nota eventuale documentazione esaminata a 
comprova dei valori.
Verificare che gli indicatori di output associati all'operazione rientrino 
tra quelli previsti dal PO, che l'unità di misura sia corretta e che siano 
correttamente indicati nella documentazione relativa all'operazione (es. 
atto di ammissione a finanziamento, scheda progetto, relazioni, …

2

Sono stati effettuati controlli da parte dell'AdG sui dati relativi agli 
indicatori di output associati all'operazione? Sono stati formalizzati?

Indicare in nota la struttura che ha effettuato il controllo e la 
documentazione in cui è stato formalizzato.

Sezione 3 Attuazione dell'operazione

1

In caso siano state proposte dal Beneficiario variazioni all'intervento 
ammesso a finanziamento:
- tali variazioni erano consentite? 
- tali variazioni sono state autorizzate dall’AdG?

2

Gli obiettivi stabiliti per il progetto sono stati raggiunti? Reg(UE) 2021/1060  art. 72 paragrafo 1 lettera e) 
Programma, avviso, Convenzione tra AdG/OI, contratto di attuazione

3

L'operazione rispetta i principi di pari opportunità e non 
discriminazione?

Art. 9 paragrafi 2 e 3  del Reg(UE) 2021/1060

4

L'operazione, ove previsto per il tipo di azione cui appartiene, rispetta il 
principio DNSH?
In caso di condizioni o forme di mitigazione previste per assicurare il 
rispetto al principio DNSH, le stesse sono state poste in essere?

Art. 9 paragrafo 4  del Reg(UE) 2021/1060 Per rispondere a tale punto di controllo, si prega di compilare l'apposito 
foglio "DNSH e aspetti ambientali"

5

L'operazione rispetta la normativa nazionale applicabile? Codice degli appalti, normativa settoriale/regionale

6

Eventuali reclami presentati dal Beneficiario sono stati gestiti in 
conformità alla Descrizione delle Procedure dell'AdG ?

Descrizione delle Procedure dell'AdG 

Sezione 4 Pista di controllo

1

È stata predisposta e osservata una pista di controllo applicabile 
all'operazione? 
Tutti i documenti necessari per garantire una pista di controllo adeguata 
sono presenti e correttamente conservati?
È possibile riconciliare i dati pertinenti l'operazione, a ogni livello della 
pista di controllo (e in particolare  tra spese effettivamente sostenute 
dal Beneficiario, Domanda di rimborso, Attestazione di spesa e 
Domanda di pagamento)?

art. 69 paragrafo 6 del Reg. (UE) 2021/1060
Allegato XIII del Reg. (UE) 2021/1060
Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

Tale sezione potrà essere se del caso adattata con punti di controllo 
adeguati alle specifiche procedure previste dall'Amministrazione e/o 
sostituita da altri strumenti di cui le Autorità di Audit sono già dotate, 
salva l'importanza della verifica degli aspetti richiamati in questa Sezione.

2

La documentazione inerente l'operazione, ivi inclusa la documentazione 
relativa alle verifiche effettuate, è inserita sul sistema informativo? 

art. 69 paragrafo 8 del Reg. (UE) 2021/1060
Allegato XIV del Reg. (UE) 2021/1060
Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

Sezione 5 Verifiche a cura di AdG e altri Organismi di controllo

1

Le verifiche di gestione documentali e in loco sono state svolte in 
conformità alla Descrizione delle Procedure dell'AdG e al Manuale 
dell'AdG?
(Acquisire le relative Checklist)

Art. 74 paragrafo 1 lettera a) e paragrafi 2 e 3 del Reg. (UE) 2021/1060
Descrizione delle Procedure dell'AdG

2

Se dalle verifiche di gestione e/o da da eventuali altri controlli sono 
emerse irregolarità, le spese sono state considerate inammissibili e 
sono state adottate misure correttive? 

Articolo 103 del Reg. (UE) 2021/1060
Descrizione delle Procedure dell'AdG

3

All'esito dell'attuazione delle  misure e procedure antifrode, sono 
emersi sospetti di frode (o frodi)? Tali eventuali casi sono stati 
correttamente comunicati e corretti?

Art. 74 paragrafo 1 lettera c) del Reg. (UE) 2021/1060
Descrizione delle Procedure dell'AdG

Riportale nel verbale di sopralluogo la dichiarazione degli interessati 
circa la mancata rilevazione di casi di sospette frodi (o frodi).

4

In caso di audit svolti dai Servizi della Commissione Europea, dalla 
Corte dei conti o di controlli/indagini svolti da altri Organismi di 
controllo sull'operazione in questione, se sono emerse irregolarità sono 
state adottate misure correttive richieste?

5

La spesa ammissibile è stata correttamente inserita nella domanda di 
pagamento alla Commissione Europea?

Art. 91 del Reg. (UE) 2021/1060 Indicare in nota la dichiarazione di spesa e la domanda di pagamento in cu
l'operazione è stata inserita
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Fase Conclusioni

1

Nel caso di operazioni oggetto di audit ex art. 77, Reg. (UE) n. 
2021/1060:

Art. 77, Reg. (UE) n. 2021/1060

1.1

È stato possibile effettuare l'audit sulla base dei documenti 
giustificativi che costituiscono la pista di controllo, i quali 
consentono una perfetta riconciliazione tra la spesa relativa 
all'operazione e la spese inserita nelle domande di pagamento alla 
CE

1.2

Le spese dichiarate alla Commissione Europea sono legittime e 
regolari.

1.3

L'operazione è stata selezionata secondo i criteri di selezione del 
Programma Operativo.

1.4

L'operazione è stata realizzata conformemente alla Decisione di 
approvazione e rispetta le condizioni applicabili al momento 
dell'audit, relative alla sua funzionalità, al suo utilizzo e agli 
obiettivi da raggiungere.
(Aspetto applicabile anche alle operazioni oggetto di finanziamenti 
che non sono collegati ai costi) 

1.5

Nell'ipotesi di rimborso dei costi ammissibili ex art, 53 paragrafo 1 
lettera a) del Reg. (UE) 2021/1060, le spese dichiarate alla 
Commissione Europea corrispondono ai documenti giustificativi di 
spesa

1.6

Nell'ipotesi di rimborso dei costi ammissibili ex art. 53 paragrafo 1 
lettere b) c) e d) del Reg. (UE) 2021/1060, le spese dichiarate alla 
Commissione Europea rispettano la normativa di riferimento, è 
applicato il corretto metodo di calcolo del contributo e sono 
rispettate le condizioni per il rimborso al beneficiario

1.7

I dati relativi agli indicatori e ai target intermedi sono affidabili

1.8

Il contributo pubblico è stato pagato al Beneficiario  in  relazione 
alle spese valutate ammissibili in base al Programma, Avviso, 
Convenzione, contratto di attuazione

1.9

Le spese registrate  nel sistema contabile di AdG/OFC in relazione 
all'operazione sono accurate e complete.

1.10

Sono state adottate adeguate misure per escludere assenza di 
conflitti di interesse

1.11

Se rilevanti per l'operazione in questione, sono stati realizzati gli 
adempimenti previsti per il rispetto del principio DNSH e la resa a 
prova di clima delle infrastrutture

Per rispondere a tale punto di controllo, si prega di compilare 
l'apposito foglio "DNSH e principi ambientali"

1.12

Sono stati applicati i principi orizzontali applicabili all'operazione 
esaminata 
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Fase conflitto d'interessi

1

L'AdG/OI e il Beneficiario si sono dotati di un codice di 
condotta in materia di conflitto d'interessi ?

art. 61 del 
Regolamento 
1046/2018 
(EURATOM)

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 
14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le 
rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia 

2

Ai Beneficiari è stata fornita un'infomrativa sul conflitto 
d'interessi ?

art. 61 del 
Regolamento 
1046/2018 
(EURATOM)
comunicazione

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 
14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le 
rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia 
di appalti pubblici, al punto 21 determina una rettifica del

3

I soggetti dell’AdG/OI coinvolti nella gestione e nei controlli 
di primo livello (compresi i membri di commissione di 
valutazione), i soggetti erogatori di aiuti (compresi i membri 
di commissione di valutazione),i beneficiari etutti i soggetti 
intervenuti con compiti funzionali nella fase aggiudicativa o 
esecutiva (compresi i soggetti attuatori) dell’operazione 
hanno rilasciato, ai sensi del DPR 445/2000,  una 

art. 61 del 
Regolamento 
1046/2018 
(EURATOM)
comunicazione 
121/2021 della CE 
“Orientamenti sulla 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 
14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le 
rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia 
di appalti pubblici, al punto 21 determina una rettifica del 
100% nei casi in cui è stato individuato un conflitto di 
interessi non divulgato o attenuato inadeguatamente, 

Nel caso di appalti le 
autodichiarazioni devono 
essere riferite a RUP, 
peronale a supporto del 
RUP, membri della 
commissione 
giudicatrice, 

4

Le autodichiarazioni sono complete e prevedono:
• un chiaro riferimento ai compiti assegnati in relazione 
all’operazione; 
• il nome completo del firmatario, la data di nascita, la 
posizione nell’organizzazione e le funzioni dettagliate;

art. 61 del 
Regolamento 
1046/2018 
(EURATOM)
comunicazione 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 
14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le 
rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia 
di appalti pubblici, al punto 21 determina una rettifica del 

5

Nel caso in cui l'operazione sia stato  oggetto di controllo di 
primo livello, l'AdG ha eseguito un controllo a campione 
sulle autodichiarazioni attraverso la consultazioni di apposite 
piattaforme e banche dati (ARACHNE, PIAF, opencoesione 
t )?

art. 61 del 
Regolamento 
1046/2018 
(EURATOM)

i i

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 
14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le 
rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia 
di lti bbli i l t 21 d t i ttifi d l

6

Nel caso in cui il progetto non sia stato oggetto di precedenti 
controlli, si è proceduto alla verifica, su base campionaria, 
delle autodichiarazioni attraverso la consultazione delle 
apposite piattaforme e banche dati (ARACHNE, PIAF, 

art. 61 del 
Regolamento 
1046/2018 
(EURATOM)

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 
14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le 
rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia 

7

L'AdA nel corso del controllo ha prestato particolare 
attenzione e riscontrato la presenza di uno o più dei seguenti 
indicatori di rischio:
- l’assenza di una dichiarazione di conflitto d’interessi, 
qualora questa sia obbligatoria o richiesta;

art. 61 del 
Regolamento 
1046/2018 
(EURATOM)
comunicazione 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 
14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le 
rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia 
di appalti pubblici, al punto 21 determina una rettifica del 

Si fa presente che la 
presenza di uno o più 
indicatori di rischio non 
implica di per sé 
l'esistenza di un conflitto 

8

Nel caso di risposta affermativa alla precedente domanda 
l'AdA ha effettuato ulteriori verifiche al fine di escludere la 
presenza di un conflitto d'interessi ?

art. 61 del 
Regolamento 
1046/2018 
(EURATOM)
comunicazione 
121/2021 della CE 
“Orientamenti sulla 
prevenzione e sulla 
gestione dei conflitti 

L'allegato alla Decisione UE 3452/2019 final del 
14.5.2019 che stabilisce le linee guida per determinare le 
rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione per il mancato rispetto delle norme in materia 
di appalti pubblici, al punto 21 determina una rettifica del 
100% nei casi in cui è stato individuato un conflitto di 
interessi non divulgato o attenuato inadeguatamente, 
conformemente all'articolo 24 della direttiva 2014/24/UE 
(o all'articolo 35 della direttiva 2014/23/UE o all'articolo 
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Testo Riferimento normativo Esito Rettifica Finanziaria Si/No Documenti esaminati Indicazione

Sezione 1 Rispetto principi ambientali e DNSH

1

L'operazione selezionata rientra nel tipo di azione indicata nel 
Programma per cui è stata effettuata una valutazione di 
compatibilità con il principio DNSH, riportata nel par. 2.1.1.1.1 del 
Programma?

Nota esplicativa EGESIF_21-0025-00 del 27/09/2021

2

In relazione all'operazione selezionata e qualora per il tipo di azione 
in cui l'operazione rientra rileva la conformità al principio DNSH, i 
criteri di selezione adottati:

Nota esplicativa EGESIF_21-0025-00 del 27/09/2021
Rapporto della Commissione Europea “Integration of 
environmental considerations in the selection of projects supported 
by the European Structural and Investment Funds ”
Indicazioni della CE durante il Techincal meeting CE-AdA del 7 
dicembre 2023

2.1

- garantiscono la compatibilità con la legislazione EU in materia 

ambientale, applicabile ai vari settori?

2.2

- includono elementi sulla base dei quali le tipologie di azione 
interessate sono state valutate positivamente rispetto al principio 
DNSH?

2.3

- riflettono le misure di mitigazione identificate nella valutazione 
DNSH per le tipologie di azione interessate?

2.4

- riflettono le indicazioni scaturenti dalla VAS del Programma?

2.5

- conformemente alle indicazioni del Rapporto della Commissione 
Europea “Integration of environmental considerations in the 
selection of projects supported by the European Structural and 
Investment Funds, garantiscono le migliori opzioni sotto il profilo 
dell’impatto ambientale sulla base di elementi specifici, ad 
esempio mediante l'adozione del modello “appalti pubblici verdi” 
(green public procurement)?

3

La procedura di selezione che riguarda operazioni che si 
concretizzano in opere pubbliche garantisce che, prima 
dell'implementazione dell'operazione, sia stata svolta l'analisi per la 
resa a prova di clima delle infrastrutture la cui durata attesa è di 
almeno cinque anni, conformemente a quanto previsto dalla 
Comunicazione della Commissione Europea Orientamenti tecnici 
per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027  (2021/C 
373/01)?

Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 
2021-2027 (2021/C 373/01)?

4

Le misure di mitigazione, ove previste nelle valutazioni di 
conformità al principio DNSH di determinate tipologie di azione, 
sono state effettivamente implementate? 

Indicazioni della CE durante il Techincal meeting CE-AdA del 7 
dicembre 2023
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CIG
EMITTEN

TE 
TIPO N. DATA PORTO TOT

IMPORTO 

NETTO 

IMPORTO 

IVA 
MANDATO DATA

QUIETAN

ZA

SI/NO

ATA QUIETANZ

Atto di

verifica 

della

rendicont

azi

one da 

parte

di ADG/OI

Importo

rendicont

ato

validato 

da

ADG/OI

Importo

rendicont

ato da 

ADC

Importo

rendicont

ato

validato 

da ADA

Importo 

rendicont

ato non 

ammesso 

dall'AdA

Motivazioni

zzz 15/03/aaa si 16/03/aaaa doc. n. del 10.000 10.000 10.000

zzz 15/03/aaa si 16/03/aaaa doc. n. del 2.200 2.200 2.200

N.

Data e atto relativi

alle spese

rendicontate

Importo 

pagato

Mandato 

N.

Data 

emissione 

Quietanza 

Si/No

Data 

Quietanza 

1
Determina di

liquidazione n. XX

del gg/mm/aaaa XXXX,XX YY gg/mm/aa SI

gg/mm/a

aaa

SOMME PAGATE DALL'ADG/OI

Atti di liquidazione

TOTALI

10/03/aaaa 12.200 10.000 2.200

2 2° Acconto/SAL

1 1° Acconto/SAL xxxxxxxxxx xxxx Fattura yy

Riepilogo Finanziario

Somme rendicontate dal beneficiario 
CUP:

N. Categoria di spesa DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI DELLE SPESE ESTREMI PAGAMENTI BENEFICIARIO IMPORTI AMMESSI IMPORTI NON AMMESSI
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Beneficiario:

Checklist beneficiario 
compilate (Allegati da 10.A a 
10.E):

CIG (se appalto) o 
altro codice 
identificativo (aiuto o 
altri casi)

Affidatario/Soggetto 
attuatore

Tipologia di procedura Oggetto dell'affidamento/finanziamento Importo totale Riferimento alle checklist operazioni 
procedura e/o attuazione opportunamente 
compilate (Allegati da 11.A a 11.N)

Operazione: CUP: Importo progetto:
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